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A Catanzaro in azione gli speculatori di professione 

I moduli per la prima casa 
per i de diventano 

tante letterine clientelari 
I responsabili dello scempio edilizio e della fame di abi
tazioni sperano ora di trarre altri vantaggi elettorali 

CATANZARO — I moduli della legge 25 per la casa se li sono portali via a pacchi. A 
farne incetta sono stati i candidati della Democrazia Cristiana alla Regione, alla Provincia, 
ai Comuni, gli assessori regionali che di questi moduli si sono riempiti le auto. Li distribui
scono assieme al facsimile elettorale o al cartoncino con fotografia. Un vice sindaco so
cialista di un paesino alle spalle di Catanzaro, addirittura, per la distribuzione dei moduli 
ha adottato un metodo « scientifico a. E' andato all'anagrafe comunale e si è fatto dare gli 

' ' elenchi delle famiglie: ogni 

La campagna elettorale 
della DC a Catanzaro 

Puija trombato? 
Che danno 

per la Calabria! 
Dalla redazione 

CATANZARO — Negli 
spazi elettorali di Catan
zaro non c'è più un cen
timetro vuoto; sui muri 
del capoluogo .calabrese 
c'è una lunga teoria del
le solite facce sorriden
ti dei vari de: Ernesti-
no Gigliotti alla Pro
vincia, Giancarlo Pittel-
li al Comune, Anton Giu
lio Galati alla Regione, 
e. dulcis in fundo. Car
melo Puija, numero uno 
alla Regione, sono i no
mi più ricorrenti. La 
guerra degli spazi è ar
rivata ad un punto ta
le che perfino il PLI di 
Catanzaro si è sentito in 
dovere di protestare e 
con un manifesto abba
stanza significativo ha 
denunciato la solita e 
immancabile arroganza 
del partito di maggioran
za relativo anche per la 
conquista degli spazi elet
torali. «Se rubano ades
so — hanno scritto i li
berali — figuriamoci do
po! ». E detto dal partito 
di Zanone tutto questo 
assume una dimensione 
ancora più clamorosa. 

Ma la DC a Catanzaro 
e in tutta la regione non 
sta badando a spese ed 
il "solito armamentario 
del sistema di potere e 
del ricatto del posto si 
accoppia in questi giorni 
ai più sofisticati mezzi di 
penetrazione. Le TV pri
vate sono inondate dalla 
propaganda dei democri
stiani: tribune aperte, in
contri, interviste, flash. 
E i prezzi sono da capo
giro: da 250 a 360 mila li
re al minuto nella più 
importante emittente pri
vata della Calabria. Pro
poste politiche e pro
grammatiche invece me
no che zero: il capolista 
al comune, l'ex presiden
te della Giunta regiona
le Aldo Ferrara, ieri ha 
parlato per .la prima vol
ta. Catanzaro — ha det
to — non deve restare la 
città della carta bollata. 
Nulla di più e nulla di 
meno. Il leader Puija in
vece — così come riferi
sce «Gazzetta del Sud» 
— attacca i comunisti per 
i « metodi inaccettabili » 
e per il «sensazionali
smo scandalistico». 

Non scandalismo 
ma fatti 

Dimenticando che non 
.di sensazionalismo si trat
ta ma di fatti ben preci
si, di grave malcostume e 
corruzione che i comuni
sti e l'Unità hanno de
nunciato (assunzioni clien
telali, spese inutili) e .a i 
quali Puija non ha dato 
ancora nessuna smentita. 
Catanzaro per i demo
cristiani è insomma fuo
ri da ogni logica politi
ca e del resto riesce dif
ficile immaginare cosa 
questo partito possa an
dare a raccontare su que
sto terreno agli elettori 
per far capire che in una 
città in cui lo scudocro-
ciato ha venti consiglieri 
su quaranta non c'è ac

qua, non ci sono servi
zi, non c'è un consulto-

• rio, un asilo-nido, le scuo
le materne sono poche e 
poco qualificate, gli altri 
servizi sono quasi inesi
stenti, lo sfascio urba
nistico perpetrato in 35 
anni di malgoverno ha 
leccato punte inaccetta
bili. Una candidata de
mocristiana al Comune, 
Maria Carbone Ponte, in
tervistata da una radio 
locale, ha candidamente 
detto che molto non si è 
fatto ma la colpa non è 
della DC ma delle crisi 
comunali che hanno bloc
cato l'attività ammini
strativa. 

I soliti e 
squallidi mezzi 
Insomma il confronto 

politico pubblico è il gran
de assente nella campagna 
democristiana. I mezzi so
no quelli soliti, la racco
mandazione, la curia, i 
galoppini, le lettere agli 
amici e alle amiche. Ca
ra amica — ha scritto ad 
esempio sempre la Car
bone Fonte — se hai bi
sogno, in caso di neces
sità, rivolgiti ella mia se
greteria in via Alessan
dro Turco. Anche il nu
mero uno Carmelo Puija 
non sta baoando a spese 

; e la lettera che h a in
viato ad « amici » ed « a-
miche » è tutto un Dro-
gramma che merita di es
sere portato a conoscen
za. I l desiderio di Puiia 
sarebbe quello di incon
trare tutti per chiedere 
di persona il voto, a Te 
lo chiedo ugualmente con 
questa lettera — scrive il 
consigliere nazionale del
la DC nonché assessore 
all'agricoltura Puija — si
curo della tua compren
sione, sperando appena 
possibile di vederti. 

In particolare la Regio
ne (dove come ben sai la 
DC ha proposto la mia 
candidatura politica) con
to sul tuo appoggio, su 
quello dei tuoi f ammari 
e dei tuoi amici». Ma il 
bello e l'esilarante della 
lettera deve ancora veni
re. «Certo — prosegue 
Puija — è sul consenso, il 
più vasto possibile, degli 
amici elettori che" io trag
go la forza per prosegui
re con maggiore impegno 
l'azione fin qui condot
ta al servizio (...). A que
sto ultimo proposito non 
posso fare a meno, mio 
malgrado, di farti pre
sente come una propa
ganda certo maliziosa va
da sostenendo che io co
me candidato non avrei 
bisogno di ulteriori con
sensi perché assai vota
to. Lascio a te ogni com
mento — conclude la sin
golare missiva dell'asses
sore democristiano — e 
t; saluto, eccetera, ecce
tera ». 

Insomma — dice l'as
sessore — votate per 
Puija perché rischia di 
non essere eletto e vi im
maginate il danno per la 
Calabria se Puija non 
viene eletto? 

Dallo scorso aprile occupati 
80 ettari dell'azienda « Gallinari » 

Già dissodato gran parte 
del terreno - Occorre un intervento 

dell'amministrazione comunale 

Dal nostro inviato 
NOICATTARO — I comunisti 
di Noicattaro hanno aperto 
la campagna elettorale con 
un dibattito pubblico in piaz-
xa. Al centro della discus
sione una vicenda che non 
§olo appassiona sempre più 
l'opinione pubblica cittadina, 
ma che è anche emblemati
ca perchè racchiude in sé 
una tematica che va dall'oc
cupazione giovanile, dal mo
do nuovo di fare agricoltura, 
all'uso delle risorse. Ci rife
riamo alla vicenda dei gio
vani della cooperativa agri
cola « Nuova Agricoltura » 
Che dal 10 aprile scorso oc
cupano l'azienda « Gallinaro » 
H circa 80 ettari, di proprie-

famiglia un modulo e una cro
cetta sull'elenco. 

Ma tutto quanto accade at
torno alla legge 25, non è 
solo un esempio del malcostu
me elettoralistico. In Cala
bria — le cifre sono approssi
mate per difetto — mancano 
centomila case e se si divide 
la popolazione residente, cir
ca due milioni di abitanti, per 
questa cifra, ci si rende con
to della drammaticità del pro
blema. Manca infatti un al
loggio ogni 20 abitanti, sol
tanto una famiglia su 5 è for
tunata ad abitare una casa 
decente e senza che la spada 
di Damocle dello sfratto pen
da sulla sua testa. 

La Regione manca di una 
politica regionale per questo 
settore, i 40 miliardi per 1* 
edilizia abitativa sono stati 
precipitati a pioggia sul ter
ritorio per corrispondere alle 
manovre elettoralistiche della 
Democrazia cristiana e del 
centro-sinistra che governano 
la Calabria. E il PCI di que
sto ne parlerà oggi, alle 17.30, 
nel salone dell'Amministrazio
ne provinciale di Catanzaro: 
l'incontro con i cittadini sa
rà presieduto e concluso dal 
compagno Eugenio Peggio, ed 
esporrà le linee di quale po
litica il PCI intenda persegui
re in un settore in cui la 
mancanza di idee, di chiarez
za, di ritardi, hanno causato 
una situazione sempre più 
grave. 

Ma torniamo alla Jegge 25. 
Attraverso questa legge, sarà 
possibile finanziare soltanto 
la costruzione di 1.600 allog
gi per gli sfrattati di tutta la 
Calabria. 

« Il modulo distribuito dai 
candidati democristiani e dai 
galoppini di altri partiti — 
dice Giorgio Gemelli, dirigen
te del movimento cooperativo 
— è come; un biglietto della 
lotteria: fra la speranza di 
avere una casa e la possibi
lità di averla concretamente, 
c'è lo stesso numero di pro
babilità ». Ora, invece, tornia
mo alle cifre. Prendiamo Ca
tanzaro. L'Istituto autonomo 
case popolari, una delle fab
briche più efficienti del clien
telismo democristiano, ha rea
lizzato soltanto 800 alloggi in 
cinque anni. Una goccia d* 
acqua in un oceano. E tutti 
ancora, gli alloggi, da asse
gnare. tutti o quasi, senza 
servizi, nemmeno quelli essen
ziali. Mancano la luce, l'ac
qua. le fogne, le scuole, le 
strade perfino. 

Non siamo nella terra dei 
Caltagirone. ma anche a Ca
tanzaro sono esistiti ed esi
stono i palazzinari. Ora sono 
tutti candidati nella Democra
zia cristiana. E' la «nuova 
politica » democristiana per 
la casa. Hanno abbordato la 
città con la tattica dei pira
ti : facendo fallire ogni idea 
di piano regolatore, togliendo 
spazi alla cooperazione 

Due esponenti di spicco del
la politica cittadina, il demo
cristiano Luigi Mazzacua. e 
Giuseppe Ferragina. repub
blicano, entrambi ricandidati 
dai rispettivi partiti, sono sta
ti condannati dal giudice as
sieme a pesci più piccoli. La 
variante è ferma da due an
ni alla Regione. La città ha 
scontato e sconta tutto que
sto non soltanto in mancanza 
di case, ma con il blocco di 
tutta l'attività edilizia, di un 
intero settore, con la crisi di 
piccole e medie imprese edi
lizie. scomparse ormai ad un 
ritmo di decine all'anno dalla 
scena produttiva cittadina. 

n. m. 

Grottesca lettera di contestazione spedita ai dipendenti della Fiat di Termoli 

Caro operaio, lei è assenteista 
il primo maggio non ha lavorato 

Un episodio sintomatico della superficialità con cui la direzione aziendale 
affronta il problema del recupero di produttività — Vietato sentirsi male 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il padrona
to attacca ancora. Lo la at
traverso mille strumenti che 
a volte assumono carattere 
ridicolo. 11 tutto avviene per 
recuperare - una produzione, 
senza pelò andare a rimuo
vere le cause che determi
nano i livelli produttivi in 
fabbrica. E' accaduto così 
che alla Fiat di Termoli, al
cuni lavoratori si siano visti 
arrivare a casa delle lette
re di contestazione, quelle 
che comunemente vengono 
chiamate multe, dove si af
ferma che gli stessi in al
cune giornate di aprile e di 
maggio non erano arrivati a 
produrre i pezzi richiesti dal
la direzione aziendale. La co
sa buffa è che t ra i giorni 
a cui fa riferimento l'azien
da vi è anche la data d«;l 
1. maggio,, che come tutti 
sanno è giorno festivo. Que
sto fatto fa comprendere con 
quanta superficialità la dire
zione aziendale affronta que
sto problema del recupero 
della produttività. 

Un altro fatto assai grave. 
che va inquadrato in questi. 
logica dell'azienda, è acca
duto lunedì scorso durante il 
secondo turno. Un operaio che 
era appena entrato In fab
brica verso le 14.30 si è sen
tito male e si è recato in 
infermeria, ma qui dopo aver 
atteso parecchio tempo per
chè il medico era assente, 
sentendosi un po' meglio è 

tornato in produzione. Il gior
no successivo, martedì, il la
voratore poteva rimanere a 
casa ed invece, proprio per
chè attaccato al lavoro, si 
è recato d i . nuovo in fab
brica. 

Ma verso una certa ora è 
ricaduto nuovamente in una 
crisi depressiva. I suoi com
pagni di lavoro gli hanno con
sigliato di recarsi nuovamen
te in infermeria. Qui ha at
teso per qualche ora e solo 
verso le 18 è arrivato il dott. 
Aldo Prestia, che, come se 
nulla fosse accaduto, lo 

ha rimandato in pro
duzione. Verso le ore 21 del
lo stesso giorno il lavoratore, 
Antonio Reale di 54 anni, di 
S. Martino in Pensilis, si sen
te nuovamente male, un'auto
ambulanza dopo 20 minuti lo 
trasporta in ospedale,-qui gli 
fanno due iniezioni e via, lo 
rispediscono in fabbrica. So
no le 22. Il Reale, non deve 
uscire dalla fabbrica, ma dal-, 
l'officina 71 che dista un po' 
dai cancelli. 

Due suoi colleglli di lavoro 
lo vedono in difficoltà, cer
cano una macchina e lo riac
compagnano a casa. Merco
ledì matt ina la moglie si re
ca dal medico di famiglia 
che senza visitarlo gli da ot
to giorni di riposo. Ora è 
chiaro che il lavoratore si 

é sentito male visto che an
che in ospedale gli hanno 
praticato due Iniezioni ed al
lora perchè il medico del
l'azienda l'ha rispedito in pro
duzione? 

Ora il Reale con ogni pro
babilità denuncerà alla Ma
gistratura questo grave fatto 
« lo stesso farà la FLM, ma 
il problema resta aperto: per 
quantq tempo ancora la Fiat. 
continuerà a comportarsi in 
questo modo? E ancora, i 
lavoratori fino a quando do
vranno continuare a soffrire 
e ad accettare questi 'sopru
si? Il consiglio di fabbrica 
si è subito messo in moto e 
mercoledì pomeriggio, duran
te il secondo turno, gli OD£>-
rai si sono recati" dal medico 
all'interno della fabbrica per 

chiedere come erano andate 
le cose, per sapere il perchè 
di un comportamento cosi 
strano, ma il dott. Aldo Pre-
stia si è trincerato dietro il 
segreto professionale. 

Stefano Musacchio del con
siglio di fabbrica da noi in
terpellato ci ha detto che « a 
Ter.moll le cose vanno assai 
male. Le multe ad esemplo 
che si riferiscono alla fine 
di aprile e all'inizio di mag
gio sono arrivate, tra gli al- ' 
tri, a tre invalidi che lavora
no nella produzione delle 
"cloches" per l cambi. Ogni 
lavoratore ne produceva 230. 
mentre l'azienda ne richie 
deva 250. Senza nessuna mo
difica di organizzazione del 
lavoro, l'azienda ne ha ri
chieste prima 315 e poi 350. 

Inoltre l'azienda sta aven
do un comportamento assur
do anche su altre questioni. 
Ad esempio non ha permes
so nei giorni scorsi ad alcuni 
operai dell'Alfasud di Pomi-
gliano d'Arco di visitare In 
isole di montaggio, mentre 
non ha avuto lo stesso com
portamento verso i dirigenti 
dello stabilimento campano. 
« A queste provocazioni — di
ce Costantino Pizzi, sempre 
del consiglio di fabbrica — 
noi rispondiamo con la lotta 
e soprattutto puntualizzando 
meglio la nostra piattaforma 
contrattuale. 

«Una delegazione naziona
le. che comprende un rostro 
dirigente, in questi piorni si 
è recata in Polonia per co
statare se in quel paese vi 
sono le condizioni per Dro-
durre il motore d?l modello 
Panda e per tvM ch'edere al
la direzione della Fiat come 
infende utilizzare lo stabili
mento di Termoli nei prossi
mi anni. Intorno a auesto 
problema, naturalmente in
tendiamo svolgere la nostra 
battaglia ' nei prossimi mesi 
e sarà l'occasione aw.he per 
discutere con la direzione i 
livelli di produzione ». 

Giovanni Manrinone 

Una nota del Pei sardo 

Alghero e dipendenti 
regionali: sotto accusa 
è solo lo scudo crociato 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La candi
datura del 220 dipendenti 
regionali (quasi tutti de
mocristiani) e l'invito ri
volto dalla DC agli elet
tori di Alghero di votare 
scheda bianca dopo la e-
scluslone, per Irregolari
tà, della sua Usta dalla 
prossima competizione e-
lettorale, sono due fatti 
che — secondo la Segre
teria regionale del PCI — 
meritano una sottolinea
tura ed un commento. 

A Sassari la direzione 
provinciale della DC ha 
rivolto un Invito « accora
to» al propri elettori al-
gheresl affinché votino 
scheda bianca nelle ele
zioni per 11 Comune, e-
sprlmendo la convinzione 
che «non potranno esse
re eventuali difetti for
mali ad escludere il mag
giore protagonista politi
co dalla vita pubblica al-
gherese ». 

«E' un'affermazione am
bigua — denuncia la Se
greteria regionale sarda 
del PCI — che può pre
starsi a diverse interpre
tazioni. In verità non so
no difetti formali quelli 
che hanno portato all'e
sclusione della lista de
mocristiana. Essa- man
cava degli elementi es
senziali perché un elenco 
di nomi possa definirsi 
una lista: cioè mancava 
l'accettazione di candida
tura da parte dei candi
dati. 

«Certo, la DC era ben 
in grado di presentare la 
propria lista In Alghero. 
Ma perché non c'è riusci
ta? Va respinta la tesi 
— sottolinea ancora il 
PCI — che quanto è av
venuto sia frutto di un o-
scuro intrigo. E' vero in
vece che questo è lo sboc
co estremo e, se vogliamo. 
deprecabile dei contrasti 
e delle faide esisterti al
l'interno del partito di 
maggioranza che in que
sti cinque anni hanno pa
ralizzato in maniera scan
dalosa ed irresponsabile 
l'amministrazione del Co
mune di Alghero, contro 
gli interessi della collet
tività cittadina, e con 1* 

umiliazione degli stessi al
leati. Diciamo dunque che 
a tanto può arrivare l'ar
roganza del potere. Di 
fronte a tale fatto pen
siamo che molti elettori 
non terranno conto dell' 
invito dei dirigenti de
mocristiani sassaresi, e 
voteranno per altre forza 
le quali possono garantire 
im'amrninistrazione stabl-
le e seria 

A Cagliari il presidente 
della giunta on. Ghina-
ml, dopo la riunione del 
capigruppo dell'assemblea 
richiesta ed ottenuta dal 
PCI, ha annunciato che 
i dipendenti regionali 
candidati alle ammini
strative non potranno a-
vere congedi straordinari 
retribuiti, ed i funzionari 
di alto grado (direttori di 
servizi, membri del Co
mitato di controllo sugli 
atti degli enti locali, se
gretari particolari di as
sessori) dovranno anda
re in ferie fino all'8 giu
gno. 

Le misure annunciate e 
già in corso danno quin
di ragione all'iniziativa 
del gruppo del PCI. «Il 
problema sollevato dal co
munisti — si legge infine 
nella nota della Segrete
ria regionale del Partito 
— non tocca il diritto dei 
dipendenti della Regione 
di candidarsi e di essera 
eletti nelle amministra
zioni locali (diritto che, 
ove fosse minacciato, an
drebbe difeso), ma pone 
la esigenza di una nuova 
e più chiara normativa in 
materia. 

Infatti, quando le can
didature dei regionali as
sumono queste dimensio
ni (ben 181 sono candi
dati della D O e si ha 
la riprova che esse sono 
organizzate, allora entra
no in ballo altre pre
occupazioni che investono 
la funzionalità e soprat
tutto la correttezza della 
amministrazione coinvol
ta così massicciamente e 
pericolosamente nella bat
taglia elettorale. Cioè è 
in discussione l'uso che 
la DC ha fatto e vuole 
continuare a fare della 
Regione. . 

Assemblea aperta ieri all'università di Cosenza 

Nessuna guerra di campanile 
ma un patrimonio regionale 

La discutibile relazione del rettore - Il progetto dell'ateneo non va ridimen
sionato, ma sviluppato - Accolte le richieste degli studenti di ingegneria 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Ieri all'univer
sità della Calabria c'è stata 
un'assemblea di Ateneo aper
ta da una relazione del retto
re Pietro Bucci. L'assemblea 
si è svolta in una aula < con
cessa» dagli studenti di in
gegneria, che da due giorni 
occupano la facoltà. La pro
testa degli studenti è rivolta 
nei confronti del consiglio di 
facoltà P del rettore, ai quali 
si addebita una indifferenza 
nei confronti dei problemi 
della facoltà di ingegneria. 
soprattutto in merito alla di-' 
dattica. 

L'esposizione del rettore, 
contraddittoria in più occa
sioni, è stata contestata in 
numerevoli interventi di do
centi e studenti. Il rettore 
dell'università, Pietro Bucci. 
the è capolista per il PSI 
della lista per il comune di 
Cosenza, nella sua relazione 
avsva prospettato la necessità 
di ridimensionare il progetto 
Gregotti, perchè questo pro
getto sarebbe stato stilato 
prima della crisi energetica 
del 73, e dunque non più 
proponibile. 

Si è detto, inoltre, sfavore
vole ad uno sviluppo . più 

qualitativo che quantitativo 
dell'università calabrese, of
fuscando così il progetto ini
ziale dell'università di Arca-
vacata che prevedeva non i 4 
mila studenti attuali, ma una 
quantità ben maggiore di 
studenti, precisamente 12 mi
la. Il rettore non ha fatto 
alcun cenno invece alla sua 
< guerra di campanile > in
gaggiata alcune settimane fa 
con il sindaco di Catanzaro 
sull'istituzione della facoltà 
di medicina. 

Gli intervenuti invece han
no confermato la volontà del
le forze democratiche all'in
terno dell'università di svi
luppare l'ateneo calabrese fi
no a farlo diventare sempre 
più patrimonio di tutta la 
regione. Dunque non di ridi
mensionare i progetti dell'u
niversità si tratta bensì di 
sviluppare tutte le caratteri
stiche innovative che essa ha 
apportato nel panorama uni
versitario italiano, allargando 
il numero degli studenti. Al
tri interventi hanno invece 
posto con forza il problema 
della democrazia, sostenendo 
come le più importanti deci
sioni del rettore siano passa
te sulla testa degli organismi 

democraticamente eletti dalle 
varie componenti universita
rie. 

Contestazioni anche da par
te sindacale con un docu
mento presentato all'assem
blea sulla questione delle in
dennità alloggi del personale 
universitario. ' su questo 
problema è stata dichiarata 
un'ora di sciopero. In più gli 
studenti di ingegneria hanno 
ribadito la loro volontà di 
avviare una seria discussione 
sulle questioni inerenti alla 
didattica 

Un documento infine è sta
to diffuso dall'Arci-Uisp del
l'università, in cui si eviden
zia la mancata attuazione del 
comitato di gestione delle at
tività sportive, a circa un 
anno di distanza dalla elezio
ne delle rappresentanze stu
dentesche. 

an. p. 

COSENZA — Pieno successo 
Iia ottenuto la lotta degli stu
denti di ingegneria dell'Uni
versità della Calabria. Ieri se
ra, a conclusione di una lun
ga riunione del consiglio di 
facoltà, le loro rivendicazio
ni sono state completamente 
accolte. 

Il comportamento della Regione verso la struttura universitaria 

Senza soldi l'Opera di Bari 
Forse perché è democratica ? 

40.000 studenti rischiano di trovarsi senza assistenza - Finanziamenti 
col contagocce - Si tenta di far ridiventare l'università un feudo personale 

Dalla nostra redazione 
BARI — «Se non ci sono 
fatti nuovi, il mese prossi
mo saremo costretti a chiu
dere ». La voce circola con 
insistenza in questi giorni 
negli ambienti dell'Opera 
universitaria di Bari. Cifre 
alla mano non si t rat ta di 
una voce campata in aria. 
I soldi assegnati col conta
gocce dalla Regione Puglia 
si sono ormai esauriti e i 
circa 40 mila studenti iscrit
ti all'ateneo barese rischiano 
adesso di trovarsi senza as
sistenza. 

Quattro mense cittadine 
con una media di 5-7 mila 
pasti al giorno, cinque case 
dello studente con 1.139 po
sti letto, numerose iniziative 
culturali e turistiche: que
sta la radiografia dei servi
zi assicurati fino ad oggi 
dall'Opera universitaria. Per 
farvi fronte, alla fine dell'ot
tobre scorso, il consiglio di 
amministrazione aveva mes
so in preventivo una spesa 
di 8 miliardi, una cifra già 
ridotta all'osso, che comun
que garantiva la continuità 
del servizio. 

A dicembre, però, dalla Re
gione Puglia viene la prima 
doccia fredda: la giunta di 
centro-sinistra taglia di un 
terzo i fondi destinati a fi
nanziare l'assistenza unìver-

A Noicattaro il PCI apre la campagna elettorale assieme ai giovani della coop « Nuova agricoltura » 

Al primo posto le terre incolte 
tà dell'ospedale civile di Pu-
tignano. da diversi anni qua
si del tutto incolta e semiab
bandonata. 

L'intervento del PCI a que
sto dibattito, che si è svolta 
nella piazza Umberto è stato 
il più qualificato perchè vi 
hanno partecipato il respon
sabile della sezione agraria 
nazionale compagno senatore 
Gaetano Di Marino, il segre
tario della federazione Vito 
Angiuli. il segretario provin
ciale dei giovani comunisti 
Enzo La varrà. Vi hanno par
tecipato naturalmente i gio
vani soci della cooperativa 
che vogliono trasformare l'a
zienda Gallinaro ove si con
sente che crescano rovi ed 

erbe mentre si potrebbero a-
vcre delle terre a coltura al
tamente specializzata. 

I giovani non vogliono solo 
cancellare questa vergogna vo
luta da amministratori inetti, 
ma contemporaneamente in
tendono affermare con forza 
la loro capacità di inserirsi 
nel processo produttivo agri
colo in modo nuovo, non solo 
cioè come lavoratori ma anche 
come imprenditori. Intanto 
Hanno voglia e capacità di fa
re sul serio. Hanno dissodato 
parecchi ettari di terreno. So
no pronti 3 ettari per piantare 
nei prossimi giorni pomodo
ri, 2 ettari sono già seminati 
a fagiolini, un ettaro a me
loni. Questo in attesa che la 

commissione provinciale pcv 
le terre incolte decida sull'as
segnazione alla cooperativa di 
queste terre. La controparte 
si oppone e parla di una 
diversa utilizzazione delle ter
re dell'azienda, data la loro 
vicinanza al mare. Parla cioè 
di agro-turismo, un termine 
questo dietro al quale molto 
spesso si nascondono propo
siti speculativi. La zona, na
turalmente, è agricola e quin
di quesM progetti richiedono 
una modifica dei piano rego
latore. Anche da questo pun
to di vista le elezioni per 
il rinnovo del consiglio co
munale che si tengono a Noi
cattaro, insieme a quelle re
gionali. acquistano in questo 
caso un significato particola

re. Una vittoria della sini
stra. una riconferma dell'am
ministrazione di sinistra che 
ha aderito alla cooperativa 
« Nuova Agricoltura ». è la 
certezza che non avranno fu
turo certi disegni speculativi. 

La cittadinanza sta com
prendendo — attraverso l'a
zione di questi giovani figli 
di contadini, a cui si sono 
uniti tecnici e laureati ir. a-
graria — che la vicenda del
la cooperativa « Nuova Agri
coltura » va ben oltre i con
fini del paese. La rivendica-

' zione di quelle terre mette 
in evidenza esigenze di fon
do quali quelle di un'occupa
zione non generica, di una 
imprenditorialità associata. 

dell'utilizzo delle risorse, di 
uno sviluppo programmato 
dell'agricoltura che vede i 
giovani protagonisti di un mo
do nuovo di produrre. 

Temi questi che sono stati 
al centro di una conferenza 
stampa che il PCI ha temu
to. prima del dibattito pub
blico di Noicattaro. nel ca
poluogo e al quale hanno par
tecipato il compagno Gaeta
no Di Marino, Antonio Ma
ri, responsabile della sezione 
agraria del comitato regiona 
le del PCI. Giovanni Papa-
pietro. membro della commis
sione agricoltura del parla
mento europeo, il compagno 
Valdemaro Morgese, respon
sabile della sezione agraria 
della federazione barese del 

PCI e il compagno Magnifico 
ricercatore del CNR I pro
blemi dibattuti sono stati am
pi e diversi. La considerazio
ne di fondo che è emersa 
è quella che la Puglia si 
trova di fronte ad un'agri
coltura caratterizzata da pro
blemi di fondo, da tendenze 
che rendono sempre più ur
gente e indispensabile l'av
vio di una programmazione 
agricola. La DC invece è im
pegnata * a difendere il suo 
sistema di potere nelle cam
pagne. clientelare e corpora
tivo che ha costruito in tutti 
questi anni e che vuol per
petrare anche dopo l'istitu
zione della Regione. 

Italo Palasciano 

sitaria, assegnando poco più 
di sei miliardi di lire alle 
due opere di Bari e di Lecce, 
che da allora cominciano ad 
avere i giorni contati. 

La seconda doccia fredda \ 
è di qualche settimana fa. 
La legislatura regionale si 
chiude, ma non sì vede nep
pure l'ombra di una legge 
che riordini i poteri e le 
competenze delle Opere uni
versitarie, che da più di sei 
mesi sono passate dallo Sta
to alle Regioni con decreto 
governativo. All'interno la si
tuazione diventa ben presto 
pesante. I 400 dipendenti del
l'Opera entrano in agitazione 
perché non hanno ancora 
avuto l'inquadramento nei 
ruoli regionali. Funzionari e 
tecnici vengono trasferiti 
negli uffici dei vari assesso
rati facendo morire sul na
scere le iniziative già in 
programma. Il risultato è la 
paralisi pressoché completa 
di ogni attività. « Per questa 
estate — dice il prof. Fran
cesco Grelle. rappresentante 
dei docenti ordinari nel con
siglio d'amministrazione del
l'Opera — era prevista la 
ristrutturazione di alcuni lo
cali inutilizzati di una casa 
dello studènte. Ma l'ingegne
re che doveva preparare il 
progetto è stato richiamato 
dalla Regione e cosi anche 
questi lavori sono slittati per 
ora a . data da destinarsi ». 

In questo vuoto legislativo 
prendono corpo manovre 
clientelari vecchie e nuove. 
per far ridiventare l'univer
sità- un - feudo personale di 
questo o quell'assessore. Per
ciò torna utile legare le ma
ni al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera, eletto 
democraticamente, con una 
maggioranza di sinistra. 

« In questi mesi — dice 
ancora il prof. Grelle — ab
biamo avviato una diversa e 
più qualificata politica dei-
assistenza. non limitandoci 
solo ad aprire nuove men
se o a procurare più allog
gi, ma anche mettendo in 
cantiere una programmazio
ne culturale di largo respi
ro (teatro, musica, cinema, 
ecc.), per togliere gli studen
ti dal ghetto dell'isolamento 
che li separa dal resto della 
città ». 

Adesso, con il taglio dei 
bilanci e il fermo delle atti
vità, queste iniziative ri
schiano di ritornare nelle 
mani di associazioni private 
pseudo culturali, in realtà 
legate a centri di potere so
cialdemocratici o democri
stiani, con quali conseguen
ze è facile Immaginare. 

Giuseppa luorio 

Interpellanza 
del PCI 

alla Regione 
Sardegna 

sulla situazione 
degli studenti 

universitari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da anni gravis
sima è a Cagliari la situazio
ne degli studenti universitari, 
specie di quelli pendolari, 
per la mancanza di mense e 
di alloggi. La vecchia catta 
dello studente — che conta 
280 posti — non risponde alle 
esigenze della popolazione 
studentesca maschile, né esi
ste una Casa della Studentes
sa. Lo stesso discorso può 
essere ripetuto per le due 
mense .esistenti. Locali, per
sonale e strutture non sono 
adeguati ai bisogni. Gli uni
versitari. per il pasto di mez
zogiorno. devono compiate 
lunghe file e la qualità del 
vitto non è certo quella, au
spicabile. 

Da tempo è stata avviata la 
costruzione di una terza 
mensa, che dovrebbe risolve
re i problemi, ma ancora non 
è daìo sapere quando e come 
potrà entrare ir. funzione. 
L'Opera universitaria viva, 
infatti, in un momento nani-
colarmente difficile per ' l a a» 
siguità dei bilanci e l'impos
sibilità di assumere il perso
nale necessario a fare fun
zionare la nuova struttura. 

Del grave stato di disagio 
degli studenti e dei dipenden
ti dell'Opera si sono fatti in
terpreti i consiglieri regionali 
comunisti Orrù. Maria Rosa 
Cardia. Tamponi, Muledda e 
Paolo Berlinguer, che hanno 
rivolto un'interpellanza all'aa-
sessore alla Pubblica Istru
zione «per sapere se non ri
tenga opportuno intervenire 
immediatamente presso il 
ministero della P.l. per ri
chiedere l'adeguamento dal 
finanziamenti indispensabili 

E* auspicabile che l'assea-
sore raccolga prontamente la 
sollecitazione ed Intervenga 
per quanto è In suo potere. 

I prossimi esami estivi ri
chiameranno Infatti in città 
un gran numero di studenti e 
la, situazione delle mense 
potrebbe, in quella clrooataa> 
za, divenire assai difficile. 


